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AVATAR. FUOCO E CENERE
Paese di produzione:	 Stati	Uniti	d’America
Anno:	 2025
Durata:	 197’	minuti
Genere:	 Fantascienza,	Azione,	Avventura
Regia:	 James	Cameron
Soggett o e Sceneggiatura:	 James	Cameron
Casa di produzione:	 20th	 Century	 Studios	
Italia

Il fi lm 
Avatar: Fuoco e Cenere	 prosegue	 il	 grande	
racconto	 iniziato	 da	 James	 Cameron.	 Il	 fi	lm	
è	 ambientato	 ancora	 una	 volta	 su	 Pandora,	

il	 pianeta	 straordinario	 e	 fragile	 abitato	 dai	 Na’vi,	 e	 amplia	
ulteriormente	 l’universo	 narrativo	 introducendo	 nuovi	 popoli,	
nuovi	ambienti	e	nuovi	confl	itt	 i.	 Al	 centro	della	 storia	 rimane	
la	famiglia	di	Jake	Sully	e	Neytiri,	chiamata	ad	aff	rontare	pro-
ve	 sempre	 più	 diff	 icili	 in	 un	 contesto	 segnato	 dalla	 violenza,	
dalla	perdita	e	dalla	minaccia	costante	della	distruzione.	Fuo-
co	 e	 Cenere	 introduce	 simbolicamente	 l’elemento	 del	 fuoco,	
associato	 non	 solo	 alla	 distruzione,	 ma	 anche	 alla	 rabbia,	 al	
dolore,	alla	 vendett	a	e	alla	possibilità	di	 trasformazione.

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm
Dopo	 la	 visione	 del	 fi	lm,	 lo	 spett	atore	 è	 invitato	 ad	 andare	
oltre	 la	 spett	acolarità	 delle	 immagini	 per	 interrogarsi	 sul	 si-
gnifi	cato	 profondo	 della	 storia	 raccontata.	 Il	 fi	lm	 mett	e	 in	
scena	un	mondo	segnato	da	ferite	apert	e,	 in	cui	 il	dolore	non	
elaborato	 rischia	di	 trasformarsi	 in	 rabbia	e	desiderio	di	 ven-
dett	a.	 Il	 “fuoco”	 evocato	nel	 titolo	 diventa	 così	 simbolo	 delle	
emozioni	più	fort	 i	e	ambigue	dell’essere	umano:	può	illumina-
re	 e	 riscaldare,	ma	 anche	 distruggere	 e	 lasciare	 dietro	 di	 sé	
solo	 cenere.	 Una	 delle	 rifl	essioni	 centrali	 riguarda	 il	modo	 in	
cui	 ciascuno	 reagisce	 alla	 soff	erenza.	 Il	 fi	lm	 suggerisce	 che	
non	 è	 il	 dolore	 in	 sé	 a	 determinare	 il	 destino	 di	 una	 persona	
o	di	 un	popolo,	ma	 la	 risposta	 che	 si	 sceglie	 di	 dare.	Quando	
il	dolore	viene	alimentato	dall’odio,	esso	genera	ulteriore	vio-
lenza;	quando	invece	viene	riconosciuto	e	condiviso,	può	apri-
re	la	strada	alla	guarigione	e	alla	riconciliazione.	Viene	inoltre	
messo	 in	 discussione	 il	 rapport	o	 tra	 potere	 e	 responsabilità,	
mostrando	 come	 la	 ricerca	 del	 dominio	 port	i	 alla	 distruzio-
ne	 dell’altro	 e	 dell’ambiente.	 Infi	ne,	 la	 storia	 aff	erma	 che	 la	
speranza	 è	 possibile	 anche	 tra	 le	macerie,	 come	 capacità	 di	
att	raversare	 il	 confl	itt	o	 senza	perdere	 la	propria	umanità.

Una possibile lett ura
Lett	o	 in	chiave	pastorale,	 il	fi	lm	si	presenta	come	una	grande	
metafora	 del	 cammino	 dell’uomo	 e	 delle	 comunità	 ferite.	 Il	
fuoco,	 che	 nel	 fi	lm	 assume	 un	 valore	 ambivalente,	 richiama	
l’esperienza	delle	passioni	umane	quando	non	sono	orientate	
al	bene:	rabbia,	desiderio	di	rivalsa,	paura	dell’altro.	La	cenere	
rappresenta	il	risultato	di	queste	dinamiche	quando	prendono	
il	sopravvento:	relazioni	distrutt	e,	popoli	divisi,	terre	devastate.	
In	 un	 contesto	 cristiano,	 il	 fi	lm	 può	 essere	messo	 in	 dialogo	

con	 il	 messaggio	 evangelico	 che	 invita	 a	 non	 rispondere	 al	
male	con	il	male.	La	 logica	della	vendett	a,	pur	apparendo	ini-
zialmente	 giustifi	cata,	 non	 conduce	 alla	 vita	 piena,	ma	 a	 un	
impoverimento	 interiore.	
Dal	 punto	 di	 vista	 pastorale,	 il	 fi	lm	 sott	olinea	 il	 valore	 della	
comunità,	 mostrando	 che	 la	 salvezza	 nasce	 dalla	 relazione,	
dalla	 condivisione	del	 dolore	e	dalla	 corresponsabilità,	 in	 sin-
tonia	 con	 l’immagine	 della	 Chiesa	 come	 popolo	 in	 cammino.	
Il	 fi	lm	 richiama	 anche	 la	 custodia	 del	 creato,	 presentando	
Pandora	 come	 realtà	 viva	 ferita	 dall’avidità	 umana,	 e	 off	re	
così	 un	 linguaggio	 simbolico	 per	 rifl	ett	ere	 su	 ecologia	 inte-
grale,	 responsabilità	e	stili	di	vita	sobri.	Att	raverso	 immagini	e	
confl	itt	 i	coinvolgenti,	apre	infi	ne	spazi	di	dialogo	su	emozioni,	
perdono,	 giustizia	 e	 speranza,	 aiutando	 a	 trasformare	 i	 “fuo-
chi	 interiori”	 in	energia	di	 vita	e	di	 servizio.

PER RIFLETTERE:
-	 Quali	 “fuochi”	 interiori	 rischiano	 di	 trasformare	 le	 nostre	
relazioni	 in	cenere?

-	 In	 che	modo	 il	 dolore	 può	 diventare	 occasione	 di	 crescita	
invece	che	di	chiusura	e	vendett	a?

-	 Che	 responsabilità	 personale	 abbiamo	 nella	 custodia	 del	
“nostro”	pianeta	e	delle	persone	che	ci	 sono	aff	 idate?

MR. RAIN – SUPEREROI
La	 canzone	Supereroi	 di	Mr.	 Rain	 propone	 una	
visione	della	forza	molto	diversa	da	quella	tra-
dizionale.	 Il	 “supereroe”	 non	 è	 colui	 che	 non	
cade	 mai,	 ma	 chi	 continua	 a	 camminare	 no-
nostante	 le	 ferite	 interiori,	 la	paura	e	 il	dolore.	
Il	brano	parla	 in	modo	dirett	o	e	moderno	delle	
fragilità	 che	 spesso	 i	 giovani	 vivono:	 il	 sentirsi	 inadeguati,	 il	
peso	delle	aspett	ative,	 la	 fatica	di	 aff	rontare	 le	proprie	emo-
zioni.	 In	questo	senso,	 la	canzone	aiuta	a	rifl	ett	ere	sui	“fuochi	
interiori”	 che	 possono	 bruciare	 le	 relazioni:	 insicurezze,	 rab-
bia	 tratt	enuta,	 solitudine	non	condivisa.	 Se	questi	 fuochi	non	
vengono	 riconosciuti,	 rischiano	 di	 trasformarsi	 in	 chiusura	 e	
distanza	 dagli	 altri.	 Supereroi	 suggerisce	 invece	 che	 accet-
tare	 le	 proprie	 fragilità	 è	 il	 primo	passo	 per	 relazioni	 più	 au-
tentiche.	 Il	 dolore,	 nel	 brano,	 non	 diventa	motivo	 di	 vendett	a	
o	 isolamento,	ma	occasione	di	crescita.	La	vera	forza	non	sta	
nel	 nascondere	 le	 ferite,	 ma	 nel	 trasformarle	 in	 consapevo-
lezza	 e	 responsabilità.	 Questo	 messaggio	 può	 essere	 esteso	
anche	 alla	 custodia	 delle	 persone	 e	 del	 mondo	 che	 ci	 cir-
conda:	 prendersi	 cura	 dell’altro,	 non	 voltarsi	 dall’altra	 part	e,	
riconoscere	che	ognuno	ha	un	ruolo	nel	 rendere	 il	mondo	un	
luogo	più	umano	e	abitabile.

PER RIFLETTERE:
-	 Quali	 fragilità	 personali	 rischiano	 di	 diventare	 “fuochi”	 che	
rovinano	 le	 relazioni?

-	 In	 che	 modo	 possiamo	 essere	 “supereroi”	 quotidiani	 pren-
dendoci	cura	delle	persone	e	dell’ambiente	che	ci	sono	af-
fi	dati?

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione	“Insieme”

FILM&MUSIC point
Rubrica	di	cinema	e	musica
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Rubrica di letture e spigolature varie 

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

Leggendo… LEGGENDO

 

Dire “scandalosa” la divisione che caratterizza da secoli 
il mondo cristiano tra cattolici, ortodossi e protestanti, 

non sembri una parola esagerata o fuori posto. Questa di-
visione, motivo di contro- testimonianza, dovuta a ragioni 
legate a particolari contesti storici, è una clamorosa smen-
tita dell’appello all’unità che troviamo nella celebre quanto 
intensa preghiera di Gesù, rivolta al Padre: “…perché tutti 
siano una cosa sola” (Gv 17,21). È un dato positivo che, so-
prattutto negli ultimi decenni, si va sempre più diffondendo 
tra i cristiani la consapevolezza dell’urgenza di recuperare 
unità e comunione sul fondamento unico ed esclusivo co-
stituito dalla Sacra Scrittura. È quanto riconosce Leone XIV 
nel bel documento, citato nel frammento, 
pubblicato nel novembre scorso in occa-
sione del 1700° anniversario del Concilio 
di Nicea (325), “primo evento ecumenico 
della storia della cristianità” (n.1), cui seguì 
l’altro Concilio ecumenico, quello di Costan-
tinopoli (381), dai quali deriva la professio-
ne di fede nel Credo che ancora oggi viene 
pronunciato nella celebrazione eucaristica 
domenicale, il cosiddetto Credo niceno-co-
stantinopolitano.
Nel mese di gennaio ricorre un tradizionale 
appuntamento di carattere ecumenico che 
ha lo scopo proprio di rammentare a tutti i 
cristiani quell’appello di Gesù all’unità per-
ché non resti lettera morta ma si traduca 
in un impegno serio e fattivo di ricerca della comunione, 
andando oltre ogni altro motivo di contrasto: è la “Settima-
na di preghiera per l’unità dei cristiani” (18-25 gennaio) di 
cui “Insieme” ha già parlato nel numero scorso di dicembre, 
mentre nel numero presente vi si trova la locandina con gli 
appuntamenti diocesani (a p.27).
Di recente è stato pubblicato un libro che è una testimo-
nianza esemplare di un movimento ecumenico davvero ap-
prezzabile: è di Paolo Ricca, Uniti dalle parole di Gesù, Edi-
zioni Magister 2025, pp.136, euro 15,00. L’Autore (1936-2024), 
pastore e teologo valdese, è stato una figura di spicco del 

mondo protestante, molto impegnato sul fronte ecumeni-
co. In questo libro, da lui fortemente voluto (uscito postu-
mo), sono raccolte interessanti predicazioni, su temi vari, 
da lui tenute nella nota Comunità cattolica di Sant’Egidio 
di Roma il cui fondatore, Andrea Riccardi, scrive la Prefa-
zione. Un protestante che parla a una comunità cattolica: 
“Tutto questo mi piace molto e spero che piaccia anche a 
voi – scrive Ricca nella Introduzione – Per me, è un modo 
per esprimere, in qualche maniera, coi nostri poveri mezzi, 
questo fatto: che Dio è più grande delle Chiese. È anche più 
buono delle Chiese” (p.22). Se il cammino ecumenico ha 
fatto in Italia dei passi avanti è dovuto anche a questo in-

faticabile testimone che molto si è speso per 
l’unità cristiana. Ma è un traguardo possibile 
l’unione dei credenti in Cristo? “La risposta è 
facile: la Sacra Scrittura, la Bibbia – sostiene 
il Nostro – È quello il vincolo che ci unisce. 
È quella la linfa vitale dell’unità cristiana. È 
quella l’energia ecumenica fondamentale, la 
chiesa ecumenica, chiamiamola così. Sem-
plicemente la chiesa cristiana, quella che 
viene costruita intorno alle parole di Gesù” 
(p.22). Finché siamo tra di noi, gli uni davanti 
agli altri, cattolici, protestanti, ortodossi, beh, 
afferma Ricca, possiamo anche far valere le 
ragioni per essere divisi, “ma quando siamo 
davanti a Gesù è molto difficile restare divi-
si, è veramente molto difficile, per non dire 

impossibile” (p.25). In fondo, basterebbe …”essere cristiani. 
Punto. Imparare a essere semplicemente cristiani e cristia-
ne. E quando, nella nostra vita, nel nostro esistere come 
persone e come comunità, quando il nostro essere cristiani 
e cristiane sarà un po’ più importante del nostro essere di 
appartenenza protestante, cattolica, ortodossa, in quel mo-
mento l’unità della chiesa sarà molto vicina, per non dire 
che sarà bell’è e fatta. Iddio lo voglia!” (pp.26-27). Un au-
spicio…una speranza …che quando si realizzerà (“Spes non 
confundit”, la speranza non delude) sarà un evento epocale, 
non solo per la cristianità!

IL FRAMMENTO DEL MESE
“Il movimento ecumenico, grazie a Dio, ha raggiunto molti risultati negli ultimi sessant’anni […]

Davvero quello che ci unisce è molto più di quello che ci divide! […]
dobbiamo camminare insieme per raggiungere l’unità e la riconciliazione tra tutti i cristiani. […]

Dobbiamo dunque lasciarci alle spalle controversie teologiche che hanno perso la loro ragion d’essere
per acquisire un pensiero comune e ancor più una preghiera comune allo Spirito Santo,

perché ci raduni tutti insieme in un’unica fede e un unico amore.”

(Dalla Lettera Apostolica di Leone XIV, In Unitate fidei, n.12, 2025)
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GENNAIO
18: inizio della Sett imana di preghiera per l’Unità dei Cristiani.
19: incontro di formazione per lett ori, accoliti, ministri stra-

ordinari	della	Comunione	nei	tre	Comuni	della	Diocesi.
Dal 19 al 23,	a	San	Giovanni	Rotondo:

formazione residenziale per il presbiterio.
24	 ad	Andria:	festa della pace dell’Azione Catt olica Ragazzi
 e marcia diocesana della pace.
25: Giornata diocesana del Seminario.

FEBBRAIO
01: 48a Giornata Nazionale per la Vita.
02: 29a Giornata Mondiale della Vita Consacrata.
02: presso	Casa	Accoglienza	“S.M.	Gorett	 i”:

incontro di formazione per i volontari.
04: ad	Andria:	incontro formativo per le delegate missionarie.
5 e 6 ad	Andria:	incontro-testimonianza
	 in	occasione	della	Giornata	Nazionale	per	la	Vita.
08: Giornata Mondiale di preghiera
	 e	rifl	essione	contro	la	tratt	a	di	persone.
10: ad	Andria:	modulo formativo
	 a	cura	dell’Uff	 icio	della	Pastorale	della	Salute.	
11: 24a Giornata Mondiale del Malato.
12 ad	Andria,	presso	il	Seminario	Vescovile,	ore	20.00:

adorazione eucaristica vocazionale.
13 ad	Andria,	presso	il	Seminario	Vescovile,	ore	9.30:
 ritiro spirituale del presbiterio
	 guidato	da	don	Vincenzo	Di	Pilato.
15	 in	Catt	edrale:	incontro dei fi danzati con il Vescovo.
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CHIUSURA DIOCESANA 
dell’Anno Giubilare

28 DICEMBRE 2025
Cattedrale di Andria

domenica 

 “Abbiamo camminato come pellegrini di speranza,
abbiamo varcato le soglie della misericordia
e se il giubileo è stato un cammino verso l’alto
la liturgia di oggi ci ricorda che la speranza deve ora farsi carne:
abitare nelle nostre stanze, sedersi alle nostre tavole”.     

† Luigi Mansi, Vescovo


